
  
 

COORDINAMENTO UNITARIO AREA POLIZIA LOCALE  

Prot. n.0275/15/Unit.  del 07.07.2015 

Al Responsabile Servizi Prevenzione e Protezione Comune di Napoli dott.ssa Elvira Capecelatro 

Al Comandante a interim della P.M. dott. C. Esposito  

Al Direttore Generale dott. A. Auricchio 

p.c. Al Sig. Sindaco e Assessore alla P.M. On. le L. de Magistris 

All’Assessore al Patrimonio dott. A. Fucito 

All’Assessore al Personale M.C. Pace 

Al Presidente e ai Consiglieri della 5^ Municipalità 

 

OGGETTO: Ricadute accorpamento e inutilizzo locali U.O. Arenella di Via Jannelli 220 – Richiesta sopralluogo.  

                     Le scriventi OO.SS. e le R.S.U. – R.L.S. di riferimento Area polizia Locale, nel denunciare che solo per le 

vie informali appresero della chiusura dei locali in oggetto, quindi del trasferimento del personale della U.O. Arenella 

alla U.O. Vomero (di via Morghen); 

Premesso che: 

   Queste rappresentanze, con propria nota dell’8.05.2015, evidenziarono la mancata attivazione delle corrette 

relazioni sindacali, laddove alcuna preventiva informativa fu inoltrata alle OO.SS. e R.S.U. sebbene prescritta in 

corrispondenza di similari rilevanti e riorganizzanti  eventi  - una informazione preventiva; 

   Conseguentemente, chiesero un civile e costruttivo confronto atto a definirne tutte le possibili ricadute operative, 

organizzative e contrattuali, anche per gli aspetti relativi alle norme sulla sicurezza e salubrità nei luoghi di 

lavoro; 

   Alcun riscontro hanno mai ricevuto in merito al richiesto confronto, men che meno attestazioni di conformità alla 

sicurezza e salubrità dei luoghi di lavoro derivante dal richiamato accorpamento delle UU.OO Arenella/Vomero. 

Considerato che 
 

1) Pur avendo sempre rivendicato l’attivazione dei piani di razionalizzazione, si è riscontrato che l’accorpamento di 

due UU.OO (con annessi circa 200 Operatori di P.M.), così come organizzato, è a dir poco discutibile, sia per gli 

aspetti logistici che tecnici, in quanto i locali a ciò destinati non rispondono ad alcuna logica organizzativa, 

tantomeno alle imposte condizioni di tutela dei lavoratori postulate dal D. Lgs 81/08 e connessa normativa sugli 

spazi, servizi igienici differenziati, ecc.; 

2) Tale “assetto logistico”, tra l’altro, non risponde minimamente ai c.d. “tempi della Città”, pur sbandierati 

dall’Amministrazione, quali precondizioni che agevolano l’utenza e gli stessi Operatori della P.M. coinvolti, 

laddove i locali di Via Morghen sono ubicati agli antipodi di gran parte del territorio della Municipalità. 

3) Il tutto è stato predisposto in una “logica organizzativa” incomprensibile e antieconomica poiché, come già noto ai 

vari responsabili, il Comune continuerà, comunque, a pagare il fitto passivo per i dismessi locali di Via 

Jannelli 220 per tutto il 2015, il che avrebbe consentito, di certo, una migliore e più efficace individuazioni di 

locali che, sotto tutti gli aspetti richiamati, avrebbero potuto ospitare l’organizzazione, la logistica e lo 

smistamento di tutti i servizi sul territorio interessato, e dei 200 Operatori del Corpo che li debbono garantire.   

Con la presente chiedono: 

 Di conoscere le cogenti condizioni che hanno comportato il repentino e illogico (per i citati aspetti e 

condizioni) accorpamento delle due UU.OO nei soli locali di Via Morghen; 

 Sia convocato un sopralluogo tra i Responsabili della sicurezza sui luoghi di lavoro del Comune di Napoli 

e gli R.L.S. delle scriventi e/o chi intenderà partecipare, volto a stabilire l’insistenza della richiamate 

condizioni di sicurezza e salubrità – nonché di rispetto della privacy per l’utenza – ambito locali Via 

Morghen destinati alla U.O. Vomero S.A.P.L.; 

rappresentando che il mancato accoglimento della presente richiesta indurrà ad attivare tutte le azioni di tutela dei 

lavoratori coinvolti e la denuncia ai competenti Organi per ottenere il rispetto della richiamata normativa.  

Per il Coordinamento Unitario  la R.S.U./R.L.S. di riferimento Area Polizia Locale 

F. Gragnano - A. Micillo – D. Minichini 


